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Contratto di lavoro marittimo a
tempo determinato: casi particolari
e regole da seguire
Massimo Martinese Marcello Mauro - Commissione Studio Lavoro – ODCEC Brindisi

Il rapporto di lavoro marittimo rientra tra le tipologie di contratto di lavoro speciale.
Segue, infatti, una specifica disciplina contenuta nel Codice della Navigazione (artt. 323 e
ss.) e non nelle norme del Diritto del Lavoro comune di cui all'art. 2094 del codice civile.
Pertanto, occorre fare particolare attenzione in sede di stipula del rapporto di lavoro e di
gestione dello stesso. Quali sono le regole operative da seguire?

Il Codice della Navigazione  è espressamente riconosciuto quale fonte esclusiva della
disciplina dell’intera materia nautica e quindi anche per il rapporto di lavoro che ne deriva,
sebbene per alcune fattispecie, laddove non specificatamente contemplate nel Codice della
Navigazione, si applicano, soltanto in via analogica e per colmare alcune lacune, le norme del
Diritto Comune.

L’elemento che contraddistingue il lavoro marittimo dagli altri rapporti di lavoro subordinato
regolati dal Diritto Comune è rappresentato dal fatto che nel contratto di arruolamento,
oltre al normale scambio tra prestazione di lavoro e retribuzione, si aggiunge un ulteriore
requisito, vale a dire l’esigenza di garantire la sicurezza  e la regolarità della navigazione ,
nonché la conservazione del patrimonio navigante .

Proprio per garantire la sicurezza del lavoro marittimo l’assunzione deve avvenire tra il
personale di cui si dovrà accertare l’idoneità fis ica   e la preparazione professionale ,
qualità che consentono al marittimo di iscriversi in apposito albo (matricola della gente di
mare). La mancanza di tale requisito, o il venir meno per sopravvenuta cancellazione, causano
rispettivamente la nullità o la risoluzione del contratto.

Ancora prima della sottoscrizione del contratto, l’armatore deve verificare il possesso da parte
del marittimo del certificato di competenza  emesso in conformità con la Convenzione
STCW  (Standards of Training, Certification and Watchkeeping for Seafarers) adottata dall'IMO
(International Maritime Organization) che attesta le competenze acquisite dal marittimo e
quindi lo abilitano a svolgere attività lavorative, a livello operativo o direttivo.

Inoltre, il titolo posseduto dal marittimo deve essere quello previsto dalla Tabella Minima di
Armamento della nave  sui cui il marittimo verrà imbarcato, al fine di garantire che
l’equipaggio della nave sia numericamente sufficiente e qualitativamente idoneo ad assolvere i
servizi connessi all’esercizio della nave, in relazione al tipo di servizio cui l’unità è adibita.

Il contratto di arruolamento

Per la gente di mare il contratto di lavoro prende il nome di contratto di arruolamento (l’esatta
dizione è convenzione di arruolamento), ha per oggetto la prestazione di servizio su una
determinata nave (artt. 323 -375 cod. nav.); il marittimo, con patto espresso, può prestare
servizio anche su una nave non determinata, oppure su più navi (art. 327 cod. nav.), appartenenti
al medesimo armatore.

L’arruolamento degli iscritti   nelle matricole della Gente di Mare, destinati a far parte
dell’equipaggio, deve essere preceduto necessariamente da una visita medica preventiva
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per accertare l’idoneità alla navigazione del marittimo, in relazione ai servizi cui deve essere
adibito (art. 323 cod.nav.).

Su richiesta della Società di navigazione, il marittimo, previo appuntamento, si reca presso
l’ambulatorio SASN (Servizi per l’Assistenza Sanitaria al personale Navigante marittimo) di
riferimento per territorio per essere sottoposto a visita medica. Se il territorio di riferimento è
sprovvisto di ambulatorio SASN il marittimo potrà essere sottoposto a visita presso un medico
fiduciario autorizzato.

Superata la visita preventiva, si può procedere alla sottoscrizione del contratto di imbarco del
marittimo.

Il contratto di arruolamento del marittimo è un contratto solenne, infatti va stipulato, a pena
di nullità, per atto pubblico innanzi alla competente Autorità Marittima o, se stipulato
all’estero, innanzi all’Autorità Consolare del paese in cui si trova il marittimo.

Nel contratto di arruolamento, le parti contraenti sono almeno due: il datore di lavoro che
prende il nome di “armatore” e il “lavoratore marittimo”.

Comunicazione di assunzione

Il Decreto Ministeriale del 24 gennaio 2008 ha introdotto il sistema delle comunicazioni
obbligatorie online anche per i datori di lavoro marittimo e, pertanto, a partire dal 1° agosto
2008, tutti gli armatori e le società di armamento devono comunicare assunzioni,
trasformazioni, proroghe e cessazioni contrattuali compilando il modello unico “Unimare”.

A differenza di tutti gli contratti di lavoro c.d. “comune”, la cui comunicazione obbligatoria deve
essere effettuata entro le 24 ore del giorno antecedente a quello della effettiva instaurazione
del rapporto, mentre proroghe, trasformazioni, cessazioni, distacchi, trasformazioni ecc. entro i 5
giorni successivi all’evento, per i lavoratori marittimi ogni tipo di evento (assunzione,
trasformazione, cessazione proroga ecc.) deve essere comunicato entro il 20mo giorno del
mese successivo sempre utilizzando il modello “Unimare”, valido su tutto il territorio
nazionale.

Le comunicazioni “Unimare” sono valide anche ai fini dell’assolvimento degli obblighi nei
confronti degli enti previdenziali, assistenziali e del Servizio di Assistenza Sanitaria al personale
navigante (SASN).

La comunicazione obbligatoria “Unimare” può essere annullata o rettificata.

La comunicazione  “Unimare” può essere annullata  prima della scadenza del termine
stabilito per svariate motivazioni oppure per il mancato verificarsi dell’evento oggetto della
comunicazione, la rettifica , invece, avviene per iniziativa di chi ha effettuato la comunicazione
o su richiesta dei soggetti che la ricevono.

Una comunicazione annullata non può essere rettificata.

In caso di comunicazioni di assunzione e di variazione della gente di mare, l’art. 11, D.P.R. 18
aprile 2006 n. 231 e art. 40, comma 6, D.L. 112/2008 conv. con L. n. 133/2008 stabilisce che “la
comunicazione di assunzione diretta deve contenere:

a) le generalità dell'armatore e della società di armamento;

b) il nome e il numero della nave sulla quale l'arruolato presta servizio;

c) le generalità dell'arruolato e la sua posizione anagrafica;

d) l'avvenuta registrazione nei documenti di bordo;

e) la qualifica e le mansioni dell'arruolato;

f) la tipologia di contratto stipulato, la decorrenza e la durata; g) la forma e la misura della
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retribuzione;

h) il luogo e la data di conclusione del contratto;

i) l'indicazione del contratto collettivo di lavoro qualora applicato;

l) una dichiarazione del datore di lavoro che attesti il rispetto di tutte le clausole del CCNL di
categoria in materia di assunzione dei lavoratori”

Il contratto a tempo determinato nel settore marittimo

La disciplina dei contratti di lavoro subordinato a tempo determinato è tra le più complesse e
articolate. Per non incorrere nella conversione a tempo indeterminato bisogna osservare
precisi requisiti formali  e, in non poche occasioni, va anche indicata una specifica
“causale” perché il contratto sia valido. Più in generale, occorre poi rispettare i limiti di
durata massima  e numerici  stabiliti.

A dispetto della pletora di provvedimenti emanati negli anni per i contratti di lavoro a termine,
per il settore marittimo, invece, la disciplina è ben definita, infatti l’art. 325 Codice della
Navigazione sancisce che la convenzione di imbarco può essere stipulata:

- a tempo indeterminato;

- a tempo determinato;

-per un dato o più viaggi  “.

Queste ultime tipologie contrattuali non possono superare la durata di un anno, altrimenti
vengono trasformate di diritto in contratto a tempo indeterminato, come disposto dall’art. 326
Codice della Navigazione, costituendo tale previsione una misura preventiva rispetto al
possibile ricorso abusivo a più contratti a tempo determinato.

Se, in forza di più contratti a viaggio, o più contratti a tempo determinato, ovvero di più contratti
dell’uno o dell’altro tipo, l’arruolato presta ininterrottamente servizio alle dipendenze dello
stesso armatore per un tempo superiore ad un anno, il rapporto di arruolamento è regolato
dalle norme concernenti il contratto a tempo indeterminato.

La prestazione del servizio è considerata ininterrotta quando fra la cessazione di un contratto e
la stipulazione del contratto successivo intercorre un periodo non superiore a 60 giorni.

In merito alla durata del contratto a tempo determinato nel settore marittimo, nel 2014 una
delle Federazione di armatori ha proposto un interpello per conoscere il parere del Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali in ordine alla possibile applicazione della disciplina sul
contratto di lavoro a termine di cui al D.Lgs. n. 368/2001, successivamente è abolito e sostituito
dalla disciplina contenuta nel Jobs Act, D.Lgs. n. 81/2015, anch’esso oggetto, nel corso degli anni,
di ulteriori modifiche e integrazioni (v. Decreto Dignità D.L. n. 87/2018).

Il Ministero, rispondendo con interpello del settembre 2014, tenuto conto del carattere
speciale della normativa di settore , ha affermato che nel settore marittimo trova esclusiva
applicazione la disciplina contemplata in materia di contratto a termine  nel Codice della
Navigazione .

In via preliminare, il Ministero, ha richiamato il contenuto dell’art. 1, cod. nav., che dispone: “In
materia di navigazione marittima, interna ed aerea, si applicano il presente codice, le leggi, i
regolamenti, le norme corporative e gli usi ad essa relativi. Ove manchino disposizioni del
diritto della navigazione e non ve ne siano di applicabili per analogia, si applica il diritto civile”.

Tale disposizione per il settore marittimo prevede, chiaramente, una legislazione di carattere
speciale rispetto alle norme di diritto comune.

Il Ministero, dopo una serie di richiami alla normativa europea, nell’interpello che ci interessa
ha affermato che il Codice della Navigazione , pur non prevedendo le medesime misure
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stabilite dal D.Lgs. n. 368/2001 e dalle successive norme che hanno regolamentato il contratto a
termine circa i limiti percentuali e il numero massimo delle proroghe, risulta essere un
altrettanto efficace sistema di garanzie in favore dei lavoratori a termine ; ciò anche in
considerazione delle peculiarità dell’organizzazione del lavoro in tale ambito che giustificano un
utilizzo di questa tipologia contrattuale in misura strutturalmente maggiore rispetto ai limiti di
contingentamento previsti in linea generale dal D.Lgs. n. 368/2001.

Su tale argomento e sulla posizione del Ministero del Lavoro soccorre anche la sentenza della
Corte di cassazione n. 62/2015.

La Corte con tale sentenza ha affermato in maniera succinta e inconfutabile che nel settore
marittimo prevale la normativa speciale contenuta del Codice della Navigazione ,
pertanto, non può trovare applicazione la disciplina contenuta nel D.Lgs. n. 368/2001 e ss.mm. e
ii. che a sua volta ha recepito una direttiva europea, e ciò sostanzialmente sulla base del suo
art. 10, rubricato “Esclusioni e discipline specifiche”, quand’anche il lavoro marittimo non sia
espressamente escluso dall’ambito di operatività della disciplina ivi contenuta.

La Corte, infatti, ha ritenuto che il principio di specialità di cui all’art. 1 c. nav. non ammette
deroghe, a meno che non vengano espressamente previste da ulteriori disposizioni di legge.
Questo, infatti, non si verifica nel caso del lavoro marittimo, pertanto si desume la non
applicabilità delle norme che regolano il contratto a termine del c.d. diritto del lavoro “comune”.

I giuslavoristi hanno dibattuto molto sulla decisione assunta dalla Corte, in particolare sono
emerse due distinte posizioni :

- da un lato, vi è chi ritiene applicabile al caso de quo la disciplina contenuta nel D.Lgs. n.
368/2001 e ss.mm.e ii. e ciò sostanzialmente sulla base del suo art. 10, rubricato “Esclusioni e
discipline specifiche”. Secondo tale dottrina, infatti, non essendo il lavoro marittimo
espressamente escluso dall’ambito di operatività della disciplina ivi contenuta, allora il decreto
andrebbe applicato anche ai contratti di arruolamento a termine;

- secondo altra dottrina, rispettosa del dato letterale del codice della navigazione, considera
che il principio di specialità contenuto nell’art. 1 del Codice della Navigazione non ammette
deroghe, a meno che non vengano espressamente previste da ulteriori disposizioni di legge, ciò
non può ritenersi nel caso specifico trattato, pertanto, si desume la non applicabilità del diritto
c.d. “comune” al contratto a termine del lavoratore marittimo.

In conclusione e al di là dell’interessante dibattito che ne è derivato, la sentenza dell’Organo
Collegiale Supremo della giurisdizione ordinaria, nell’affermare che l’art. 326 del Codice della
Navigazione non violi i principi del diritto comune, ha messo un punto fermo sulla dibattuta
questione, consentendo in tal modo agli armatori di avere certezze e garanzie sul rispetto della
normativa inerente la durata del contratto a termine così come contemplata nel Codice di
riferimento, anche perché la fattispecie del contratto di lavoro a tempo determinato risulta
essere applicata nella stragrande maggioranza dei contratti di lavoro sottoscritti in tale settore.

Per questo la sentenza  è diventata un punto di riferimento fondamentale  per l’industria
armatoriale , già chiamata al rispetto di una miriade di adempimenti, regole e obblighi
nazionali e internazionali, che differiscono ampiamente e in maniera incisiva rispetto a quelli
della maggioranza degli altri settori industriali.
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